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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 ottobre 2006, n. 1500

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fun-
zioni autorizzatorie in materia di gestione dei
rifiuti.

L’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio,
sulla base dell’istruttoria operata dagli uffici com-
petenti confermata dal dirigente del Settore
Gestione Rifiuti e Bonifiche,

Premesso che:
- Con la entrata in vigore, in data 29.4.2006, del

D.lgs. n. 152 del 3.4.2006 (pubblicata sulla
G.U.R.I. 14.4.2006 n. 88, S.O. n. 96), conte-
nente anche la nuova disciplina della gestione
dei rifiuti in attuazione delle direttive comuni-
tarie, si pone la problematica relativa alla com-
petenza dell’approvazione dei progetti dei nuovi
impianti per la gestione dei rifiuti e l’autorizza-
zione all’esercizio delle operazioni di smalti-
mento e di recupero che l’articolo 196 attri-
buisce alle Regioni.

- Allo stato e fino alla scadenza della dichiarazione
dello stato di emergenza ambientale in Puglia, fis-
sata al 31.1.2007, la questione riguarda esclusiva-
mente i rifiuti speciali, in quanto per i rifiuti
urbani sussiste la esclusiva competenza del Com-
missario delegato all’emergenza ambientale.

- La Giunta regionale, con l’adozione nella seduta
del 18.7.2006 dello schema di disegno di legge
cod. CIFRA AMB/SDL/2006/00012 “Disposi-
zioni in campo ambientale, anche in relazione al
decentramento delle funzioni amministrative in
materia ambientale”, ha già inteso confermare le
funzioni concernenti l’autorizzazione in tema di
gestione dei rifiuti in capo alle Province, che,
peraltro, già le svolgono da quasi un ventennio, in
attuazione dell’art. 5 della l.r. n. 30/1986, così

come rinnovellata con l’art. 23 della l.r. n.
17/2000.

- In sede di riunione del 20.9.2006 della Commis-
sione locale per il rientro nella ordinarietà, isti-
tuita dal Commissario delegato per l’emergenza
ambientale in Puglia e costituita dalla Regione -
Assessorato all’Ecologia, dai Presidenti delle
Province, da rappresentanti dell’ANCI regionale
e dall’ARPA Puglia, è stato concordato di attivare
iniziative regionali utili a chiarire l’attuale attri-
buzione delle funzioni autorizzatorie in materia di
rifiuti speciali in capo alle Province, nelle more
del completamento dell’iter del disegno di legge
regionale.

- Con nota commissariale prot. n. 3905/CD/R del
9.10.2006, a seguito di approfondimenti operati
anche alla luce della sentenza del TAR Puglia -
Bari n. 1639/2006, è stato trasmesso uno speci-
fico parere concernente l’attuale competenza al
rilascio delle autorizzazioni per gli impianti di
gestione rifiuti speciali.

Considerato che:
- L’art. 177 n. 2 del D.mgs. n. 152/2006 prevede

che le Regioni adeguano i rispettivi ordinamenti
alle disposizioni di tutela dell’ambiente e dell’e-
cosistema contenute nel medesimo decreto entro
un anno dalla data di entrata in vigore dello
stesso e, pertanto fino alla scadenza di tale ter-
mine (29.4.2007, entro il quale dovrà conclu-
dersi l’iter della nuova legge regionale concer-
nente anche la conferma delle funzioni autoriz-
zatorie in materia di gestione dei rifiuti in capo
alle Province) è operante il regime regionale
normativo esistente.

- Il TAR Puglia - Bari, con la sentenza numero
1639, dello scorso 10 maggio ha dichiarato che ai
sensi dell’art. 10, comma 1, della legge n. 62/53,
la legge regionale 30/86 sia stata investita da una
implicita abrogazione a seguito dell’entrata in
vigore del decreto legislativo 22/87, in forza dei
principi che disciplinano il succedersi delle
norme nel tempo, senza investire la funzione rico-
nosciuta in capo alle Regioni di poter intervenire
successivamente sulla stessa materia.

Rilevato che:
- in particolare i commi 1 e 2 dell’art. 5 della l.r. n.



30/1986 sono stati rinnovellati dall’art. 23 della
l.r. n. 17/2000;

- tale ultima legge regionale costituisce attuazione
della legge n. 59/1997, peraltro successiva al
D.lgs. n. 22/1997, e si configura come legge dedi-
cata specificamente alla definizione dei principi
relativi alla distribuzione delle funzioni ammini-
strative in capo agli enti territoriali;

- conseguentemente, le funzioni attribuite alle Pro-
vince in materia di gestione dei rifiuti dai commi
1 e 2 dell’art. 5 della l.r. n. 30/1986 così come rin-
novellati dall’art. 23 della l.r. n. 17/2000, si pos-
sono ritenere non interessati dalla declaratoria
contenuta nella indicata sentenza del TAR Puglia,
in quanto non sussiste alcun conflitto tra le norme
succedutesi nel tempo

Ritenuto, pertanto, che:
- in forza dell’art. 177 n. 2 del D.lgs. n. 152/2006, il

regime regionale normativo esistente in materia
di gestione dei rifiuti continua a spiegare effetti
almeno fino alla scadenza del termine contenuto
nello stesso articolo (29.4.2007) e pertanto è
vigente il conferimento alle Province delle fun-
zioni autorizzatorie in materia di gestione dei soli
rifiuti speciali fino al 31.1.2007 e di tutti i rifiuti
oltre tale data.

Si propone di:
- adottare specifico provvedimento di Giunta che

chiarisca la vigenza del conferimento alle Pro-
vince delle funzioni autorizzatorie in materia di
gestione dei soli rifiuti speciali fino al 31.1.2007 e
di tutti i rifiuti oltre tale data.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta
impegno di spesa, né variazioni qualitative e quan-
titative del bilancio regionale.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base delle risul-
tanze istruttorie, propone alla Giunta regionale l’a-
dozione del presente provvedimento che rientra
nelle competenza della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Dirigente del Settore
Gestione Rifiuti e Bonifiche;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- In forza dell’art. 177 n. 2 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, per le motivazioni di cui in
narrativa, è vigente l’attribuzione delle funzioni
autorizzatorie in capo alle Province, in materia di
gestione dei soli rifiuti speciali fino al 31.1.2007 e
di tutti i rifiuti oltre tale data, ai sensi dei commi 1
e 2 dell’art. 5 della l.r. n. 30/1986, così come rin-
novellati con l’art. 23 della l.r. n. 17/2000.

- Di dare mandato al Dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche di notificare il presente prov-
vedimento alle Province.

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 ottobre 2006, n. 1518

Variazione al bilancio di previsione 2006. Asse-
gnazione statale di Euro 19.546,70 per il Pro-
gramma di prevenzione della salute mentale in
ambiente scolastico ai sensi della legge
n.388/2000.

L’Assessore alla Politiche della Salute, dott.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile della Posizione Organizzativa
“Funzioni distrettuali e sovradistrettuali”, confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
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Settore Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

- nell’ambito del Programma nazionale per la rea-
lizzazione di progetti di prevenzione per la salute
mentale, aventi ad oggetto interventi in ambiente
scolastico, finanziato ai sensi dell’art. 98 della
legge 23 Dicembre 2000, n. 388, con la somma
complessiva di Euro 1.239.498,54 da ripartire tra
tutte le regioni e province autonome, la Commis-
sione di valutazione, allo scopo costituita presso
il Ministero della Salute, ha approvato il progetto
di formazione-ricerca presentato dalla Regione
Puglia denominato “La Salute mentale: indivi-
duazione di fattori di rischio evolutivo neuro-psi-
copatologico”;

- Al fine della realizzazione del Progetto in parola,
è stata assegnata alla Regione Puglia la somma
complessiva di Euro 97.733,49, che sarà liquidata
in tre quote (50% all’avvio del progetto; 20% alla
ricezione della relazione intermedia semestrale;
30% alla presentazione del rapporto finale);

- La prima quota di Euro 48.866,74 assegnata alla
Regione Puglia è stata iscritta quale variazione al
Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2005 con deliberazione giuntale n. 465 del
31.3.2005;

- L’Organo di Governo, in riferimento al progetto
in parola, ha successivamente autorizzato, con
DGR n. 928 del 28.6.2005, la realizzazione della
1ª fase, e, pertanto, il competente Dirigente del
Settore ha provveduto alla liquidazione della
sopraindicata quota, con Determinazione n. 446
dell’8.8.2005, a favore dell’Università degli Studi
di Bari;

- In relazione alla 2ª quota, il Settore Bilancio - Uff.
Entrate - dell’Assessorato regionale alla Pro-
grammazione ha comunicato che presso la Teso-
reria regionale è stata accreditata dal Ministero
della Salute, sul conto corrente 31601, la somma
di Euro 19.546,70 con causale “Contributi per la
realizzazione di un programma nazionale di inter-
venti di prevenzione per la salute mentale, nonché
contro il pregiudizio della stessa”, a seguito del
Decreto ministeriale dell’1.3.2006.

- Pertanto, tenuto conto che trattasi di nuova asse-
gnazione disposta dal Ministero della Salute vin-
colata a progetti specifici, si rende necessario
apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
30.12.2005, n. 19, la conseguente variazione in
aumento nello stato di previsione del Bilancio
dell’esercizio finanziario 2006 della Regione
Puglia così come successivamente modificato ed
integrato dalla legge regionale 19 Luglio 2006, n.
22 - iscrivendo lo stanziamento di Euro 19.546,70
al capitolo di entrata n. 2035764 U.P.B. 2.1.15 e al
capitolo di spesa n. 712035 U.P.B. 12.03.01.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. 28/01
Per quanto sopra riportato, ai sensi dell’art. 13

della L.R. 30.12.2005, n. 19, si introduce, in conse-
guenza della maggiore entrata del Fondo Sanitario
Regionale a seguito del decreto dirigenziale
dell’1.3.2006 del Ministero della Salute, la
seguente variazione nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2006 - così come
successivamente modificato ed integrato dalla
legge regionale 19 Luglio 2006, n.22 - sia in termini
di competenza che di cassa:

U.P.B. 2.1.15
CAPITOLO ENTRATA n. 2035764 

somma da iscrivere + Euro 19.546,70
Programma nazionale per la realizzazione di pro-

getti di prevenzione per la salute mentale, aventi per
oggetto interventi in ambiente scolastico ex legge
n. 388/2000.

U.P.B. 12. 03.01
CAPITOLO SPESA n.712035 

somma da iscrivere + Euro 19.546,70

Programma nazionale per la realizzazione di pro-
getti di prevenzione per la salute mentale, aventi per
oggetto interventi in ambiente scolastico ex legge n.
388/2000.

All’impegno si provvederà con successivo atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio.

Il Dirigente del Settore 
Assistenza Territoriale e Prevenzione

Silvia Papini



L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, let-
tera k della L.R. n. 7/97, l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di introdurre, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 30
Dicembre 2005, n. 19, per le motivazioni espresse
in narrativa, la seguente variazione in aumento
nello stato di previsione del Bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2006 della Regione Puglia - così
come successivamente modificato ed integrato
dalla legge regionale 19 Luglio 2006, n. 22 - a
seguito della maggiore entrata del Fondo Sani-
tario Regionale determinata dall’assegnazione da
parte del Ministero della Salute della quota parte
di Euro 19.546,70 a destinazione vincolata ai
sensi della legge 23 Dicembre 2000, n. 388, sia in
termini di competenza che di cassa:

U.P.B. 2.1.15
CAPITOLO ENTRATA n.2035764 

somma da iscrivere + Euro 19.546,70
Programma nazionale per la realizzazione di pro-

getti di prevenzione per la salute mentale, aventi per
oggetto interventi in ambiente scolastico ex legge n.
388/2000.

U.P.B. 12.03 01
CAPITOLO SPESA n.712035 

somma da iscrivere + Euro 19.546,70
Programma nazionale per la realizzazione di pro-

getti di prevenzione per la salute mentale, aventi per

oggetto interventi in ambiente scolastico ex legge n.
388/2000.

- di far obbligo al Dirigente del Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione di adottare, entro il cor-
rente esercizio finanziario, l’atto di impegno della
spesa autorizzata dal presente provvedimento;

- di disporre che, ai sensi dell’art. 42 - comma 7
della L.R. n. 28/2001 e s.m. e i., il presente prov-
vedimento venga pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 ottobre 2006, n. 1543

Delibera Cipe 22 marzo 2006, n. 3. Ripartizione
delle risorse per interventi nelle aree sottoutiliz-
zate – Rifinanziamento Legge 208/1998 periodo
2006-2009 (Legge Finanziaria 2006). Delibera
Cipe n.14 del 22 marzo 2006 “Programmazione
delle risorse del fondo per le aree sottoutilizzate
mediante le intese istituzionali di programma e
gli accordi di programma quadro”. Adempi-
menti.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Prof.
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Piano strategico e confermata
dal Dirigente del Settore Programmazione e Poli-
tiche Comunitarie, riferisce quanto segue:

La delibera CIPE n.3/2006 “Ripartizione delle
risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate
Rifinanziamento Legge 208/1998, periodo
2006-2009” assegna alla Regione Puglia, per il
periodo 2006-2009, 400.468.320 euro (pari al
16,4% delle risorse per le aree sottoutilizzate riser-
vata alle regioni Obiettivo 1 ed alle regioni
Abruzzo e Molise), al netto della quota accanto-
nata per la premialità del 10% da attribuire
secondo i criteri indicati dalla stessa delibera
CIPE.
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Le modalità di attribuzione delle risorse

Le modalità di attribuzione delle risorse asse-
gnate, sulla base degli adempimenti previsti dalla
delibera CIPE n. 14 del 22 marzo 2006 in corso di
formalizzazione, prevedono:

- Entro il 30 settembre 2006, ogni Regione e Pro-
vincia Autonoma comunica al CIPE ed alle
Amministrazioni centrali il riparto settoriale delle
risorse del FAS loro assegnate, che esplicita le
motivazioni collegate alla ripartizione settoriale
delle risorse e che per ogni settore illustra:
a. le strategie e gli obiettivi che l’Amministra-

zione regionale intende perseguire con le
risorse assegnate anche in relazione con l’an-
damento complessivo dell’Intesa e degli inter-
venti

b. la coerenza con gli atti di programmazione set-
toriale di riferimento (comunitaria, nazionale e
regionale);

c. l’intenzione di procedere con nuovi Accordi o
con Atti integrativi (nel caso in cui resti immu-
tato il quadro strategico e normativo di riferi-
mento);

- Entro il 30 novembre 2006 le Regioni e le pro-
vince autonome inviano ai soggetti sottoscrittori
una proposta di un documento denominato
“Quadro strategico dell’APQ” per ogni APQ o
atto integrativo;

- Entro il 31 gennaio 2007 le Regioni e le Ammini-
strazioni centrali condividono il “Quadro strate-
gico dell’APQ”.

In ogni “Quadro strategico dell’APQ” dovranno
essere definiti i seguenti punti:
a. gli obiettivi dell’azione congiunta Stato,

Regioni e Province autonome che si propone di
conseguire tramite gli interventi che verranno
inseriti nell’APO di riferimento;

b. la strategia settoriale mediante la quale si
intende conseguire i predetti obiettivi;

c. la coerenza con le programmazioni di riferi-
mento (comunitarie, nazionali, regionali);

d. i criteri e le priorità da utilizzare per la selezione
degli interventi da inserire in APQ;

e. il quadro finanziario, ovvero le risorse aggiun-
tive nazionali e comunitarie, le risorse ordinarie
statali e regionali coinvolte;

f. la data prevista di stipula degli APO e degli Atti
integrativi (non successiva al 31 luglio).

Le Regioni devono assicurare informazione al
partenariato economico e sociale circa le scelte pro-
grammatiche e i risultati conseguiti. Di questa
informazione verrà dato conto nel documento
“Quadro strategico dell’APQ”.

Le risorse di cui alla Delibera CIPE n. 3/2006
non impegnate entro il 31 dicembre 2009 attraverso
obbligazioni giuridicamente vincolanti da parte dei
beneficiari finali, saranno riprogrammate dal CIPE,
secondo le procedure contabili previste dall’art. 5,
comma 3, della L. 144/99.

I settori di intervento

I settori programmatici di intervento nel cui
ambito rientrano i progetti da finanziare sono quelli
previsti dalla programmazione comunitaria e dalla
delibera CIPE 36/2002.

I settori prioritari previsti dalla delibera CIPE
36/02 sono i seguenti:

✓ ciclo integrato dell’acqua

✓ risorse idriche ad uso irriguo

✓ difesa del suolo

✓ gestione rifiuti

✓ aree contaminate

✓ rete ecologica

✓ beni culturali

✓ trasporti

✓ ricerca

✓ città

✓ società dell’informazione.

Una quota non inferiore al 30% delle risorse
assegnate deve essere destinata a favore di inter-
venti di rilievo strategico per il finanziamento di



opere comprese nel primo programma delle infra-
strutture strategiche di cui alla delibera Cipe n.
121/01.

I meccanismi di premialità

Per quanto concerne il ricorso a metodi premiali
nella destinazione delle risorse, la delibera CIPE n.
3/2006 prevede un accantonamento pari al 10%
delle dotazioni per ogni singola amministrazione
(centrale, regionale e provinciale).

La delibera CIPE n. 14 del 22 marzo 2006 in
corso di formalizzazione specifica che, per le
Regioni e le Province autonome, l’attribuzione
delle risorse premiali è subordinata:

- alla trasmissione, entro il 30 settembre, del riparto
settoriale (quota pari al 20%);

- alla concertazione del Quadro strategico del-
l’APQ, e alla sua trasmissione, entro il 31 gen-
naio, al Servizio centrale di Segreteria del CIPE
ed al Servizio per le politiche di sviluppo territo-
riale e le Intese (quota pari al 20%);

- alla programmazione, entro il 31 luglio, mediante
APQ delle risorse del FAS assegnate nell’anno
precedente (quota pari al 20%);

- all’aggiudicazione dei lavori - ovvero dei servizi
o delle forniture nel caso non si tratti di lavori
pubblici - per i singoli interventi entro il 30 set-
tembre del terzo anno successivo all’adozione
della delibera CIPE di riferimento. L’importo
verrà calcolato in ragione del valore dei finanzia-
mento del FAS di interesse degli interventi. Le
Regioni potranno assegnare prioritariamente le
risorse premiali acquisite alle stazioni appaltanti
performanti, in ragione del volume delle risorse
del FAS interessate (quota pari al 40%).

Individuazione dei settori di intervento e riparto
programmatico delle risorse assegnate con la Deli-
bera CIPE n. 3/06

Nell’individuazione dei settori di intervento
destinatari delle risorse assegnate con la delibera
Cipe 3/06 è opportuno tener conto:

- della coerenza con la programmazione comuni-

taria e con i criteri generali enunciati nella deli-
bera Cipe 36/02;

- della coerenza con il programma delle infrastrut-
ture strategiche di cui alla Delibera Cipe
n.121/01;

- dell’attivazione di iniziative in grado di consen-
tire una integrazione funzionale con gli interventi
già previsti dalla programmazione comunitaria;

- dello stato di avanzamento progettuale relativo
agli interventi finanziati con i precedenti riparti;

- dei nuovi orientamenti strategici predisposti a
livello comunitario in ordine al periodo di pro-
grammazione 2007/2013 con particolare riferi-
mento al QSN e al DSR Puglia.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
28/2001 e L.R. 5/03,

Il presente atto avente natura programmatoria
non comporta al momento alcun mutamento quali-
tativo o quantitativo di entrata o di spesa a carico
del bilancio regionale. Ad avvenuta sottoscrizione
degli A.P.Q. integrativi, si provvederà alla iscri-
zione in entrata ed in spesa nel bilancio regionale
delle risorse finanziarie di cui alla delibera CIPE n.
3/2006.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 del-
l’art. 4 della L.R. 7/97 lett. a) e d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
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• Di individuare i sottoelencati settori:

_____________________
Settori di intervento_____________________

1 Beni culturali 

2 Trasporti 

3 Ciclo integrato delle acque 

4 Aree contaminate e Bonifiche 

5 Difesa del suolo 

6 Ricerca 

7 Sviluppo Locale 

8 Città_____________________

• Di approvare la ripartizione programmatica delle risorse assegnate alla Regione Puglia, pari a Euro
400.468.320 euro per ciascun settore di intervento, secondo la seguente tabella 

_____________________________________________________
Settori di intervento Euro %_____________________________________________________

1 Beni culturali 20.000.000,00 5,0

2 Trasporti 135.000.000,00 33,7 

3 Ciclo integrato delle acque 75.000.000,00 18,7 

4 Aree contaminate e Bonifiche 29.468.320,00 7,4 

5 Difesa del suolo 51.000.000,00 12,7

6 Ricerca 20.000.000,00 5,0 

7 Sviluppo locale 50.000.000,00 12,5 

8 Città 20.000.000,00 5,0 _____________________________________________________
Totale 400.468.320,00 100_____________________________________________________

• Di approvare la relazione prevista ai punti 5 e 6 della delibera Cipe 3/06 e 2.3 della delibera CIPE n. 14/06,
allegata alla presente deliberazione di cui è parte integrante.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 ottobre 2006, n. 1546

Decreto Legislativo 22 giugno 1999, n. 230 – Pro-
tocollo d’intesa attuazione medicina peniten-
ziaria dell’8 marzo 2005 – Rinnovo.

L’Assessore alle Politiche della salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
competente ufficio n. 2, confermate dal Dirigente
d’Ufficio e dal dirigente di settore, riferisce:

In forza deL D.lgs. 22 giugno 1999, n. 230, in
applicazione dell’art. 5 della legge n. 419/1998, l’8
marzo del 2005 è stato stipulato, tra la Regione
Puglia e il Provveditorato regionale dell’Ammini-
strazione penitenziaria per la Puglia, un Protocollo
d’intesa per l’attuazione della medicina peniten-
ziaria giusta deliberazione G.R. n. 106/2005

Con detto “protocollo d’intesa” sono state attuate
a favore degli ospiti delle carceri specifiche inizia-
tive finalizzate a garantire idonee misure di preven-
zione, di assistenza specialistica, farmaceutica ed
ospedaliera. Particolare attenzione è stata riservata
ai tossicodipendenti.

Nel corso di vari incontri è emersa la necessità di
una riformulazione di detto protocollo d’intesa “al
fine di rimuovere alcuni ostacoli alla piena assicu-
razione del diritto alla salute dei detenuti internati al
pari dei cittadini liberi”.

A fronte di tanto, dopo ulteriori formali incontri e
la dovuta istruttoria da parte degli uffici competenti,
si è provveduto ad una nuova stesura del protocollo
che, condiviso dalle parti, è stato sottoscritto dal
legale rappresentante del Centro per la giustizia
minorile, dal Provveditore regionale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e dal Presidente della Giunta
regionale.

Il protocollo, allegato alla presente proposta di
deliberazione per divenirne parte integrante e
sostanziale, diviene esecutivo, ai sensi dell’art. 6,
lett. f., dalla data di approvazione da parte della
giunta regionale.

COPERTURA FINANZIARIA

L’adozione del presente provvedimento non
comporta alcun impegno di spesa. Nel DIEF per
l’anno 2006, ai sensi dell’art. 7, comma 3. della
L.R. n. 26/06, nell’ambito del l’accantonamento
previsto dal comma 1, lett. a) dell’art. 10 della L.R.
n. 38/1994, saranno individuati, i fondi necessari
per l’attuazione del Protocollo d’intesa in approva-
zione.

Il Dirigente dell’Ufficio 2
dott. Pasquale Gentile

A fronte di tanto, l’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta regionale l’adozione del conse-
guente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let-
tera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
alla Sanità;

- riscontrate le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile del proce-
dimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente di Settore;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa, il rinnovo del “Protocollo d’intesa per
l’attuazione medicina penitenziaria” di cui alla
deliberazione G.R. n. 106/05, cosi come rifor-
mulato e riportato nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2. di stabilire che detto rinnovo, come previsto dal-
l’art. 6, lett. f., diventi esecutivo dalla data di
approvazione del presente atto;
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3. di disporre che per l’esercizio finanziario in
corso, in sede di approvazione del DIEF si pro-
cederà, nell’ambito dell’accantonamento pre-
visto dal comma 1, lett. a) dell’art. 10 della L.R.
n. 38/1994, ad individuare i fondi necessari per
l’attuazione del Protocollo in questione ad Euro
430.000,00;

4. di dare mandato, infine, al Settore Assistenza
ospedaliera e specialistica di provvedere agli

ulteriori adempimenti ivi compresa la notifica
del presente provvedimento alle Aziende USL
interessate;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi dell’art. 6, lett. a) della L.R. n.
13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 ottobre 2006, n. 1547

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.16 “Interventi
di potenziamento delle infrastrutture specifiche
di supporto al settore turistico”: presa d’atto
degli interventi finanziari relativi ai PIS nn. 11 –
12 – 13 – 14 e 15. Prelevamento dal fondo di
riserva e variazione in c/competenza al bilancio
di previsione 2006.

L’Assessore al Turismo e Industria alberghiera,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Settore
Turismo e Industria Alberghiera e confermata dal
dirigente dello stesso Settore, riferisce quanto
segue:

Il Programma Operativo Regionale 2000-2006
della Regione Puglia ed il relativo Complemento di
Programmazione (di seguito CdP) adottato dalla
Giunta Regionale con deliberazione n. 1697
dell’11/12/2000 e successive integrazioni, indi-
vidua i seguenti Progetti Integrati Settoriali (PIS):
• PIS n. 11 - Itinerario turistico-culturale Barocco

Pugliese;
• PIS n. 12 - Itinerario turistico-culturale Nor-

manno Svevo Angioino;
• PIS n. 13 - Itinerario turistico-culturale Habitat

Rupestre;
• PIS n. 14 - Turismo cultura e ambiente nel terri-

torio del Sud Salento;
• PIS n. 15 - Territorio cultura e ambiente del Gar-

gano.

approvati il 30/11/2004 con delibere di Giunta
Regionale:
• n. 1620 - PIS n. 11 “Itinerario turistico-culturale

Barocco Pugliese”;
• n. 1752 - PIS n. 12 “Itinerario turistico-culturale

Normanno Svevo Angioino”;
• n. 1625 - PIS n. 13 “Itinerario turistico-culturale

Habitat Rupestre”;
• n. 1628 - PIS n. 14 “Turismo cultura e ambiente

nel territorio del Sud Salento”;
• n. 1623 - PIS n. 15 “Territorio cultura e ambiente

del Gargano”.

Sulla base di quanto stabilito dalle procedure di

attuazione del PIS previste nel CdP (paragrafo
G.4.2), le Amministrazioni e gli Enti Pubblici inte-
ressati hanno presentato al Gruppo Tecnico di Valu-
tazione, nei 120 giorni dalla data di pubblicazione
dei programmi PIS sul BURP, il piano integrato di
fruizione e valorizzazione dell’intero itinerario turi-
stico-culturale caratterizzante ciascun PIS.

CONSIDERATO che la progettazione integrata
si basa sulla programmazione concertata del parte-
nariato istituzionale e socio-economico presente a
livello territoriale secondo un approccio bottom-up
che, facendo leva sulle potenzialità espresse dalla
valorizzazione del binomio turismo-beni culturali,
definisce un programma di sviluppo locale grazie
alle opportunità offerte dalle misure del POR riser-
vate alla progettazione integrata;

VISTI gli 11 piani di valorizzazione e gestione
elaborati dai partenariati locali, così come di
seguito distinti per polo turistico territoriale:

- tre piani integrati per il PIS n. 11 “Itinerario Turi-
stico-culturale Barocco Pugliese” relativi alle
seguenti aree:
1. Area Alto Tavoliere
2. Area Centro - Meridionale
3. Area Leccese

- cinque piani integrati per il PIS n. 12 “Itinerario
turistico - culturale Normanno - Svevo -
Angioino” relativi alle seguenti aree:
1. Area foggiana
2. Area Nord Barese Ofantino
3. Area Bari-Taranto
4. Area brindisina
5. Area leccese della Marca Salentina

- un unico piano integrato relativo all’intero terri-
torio dell’habitat rupestre - PIS n. 13

- un unico piano integrato relativo all’intero terri-
torio del Sud Salento - PIS n. 14

- un unico piano integrato relativo all’intero terri-
torio del Gargano - PIS n. 15

CONSIDERATO che gli stessi, secondo quanto
previsto dalle procedure di attuazione del PIS, sono
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stati trasmessi al Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici che ha espresso il parere
favorevole sulla generale cofinanziabilità degli
interventi con atti:
- n. 115 del 7 settembre 2005 per il PIS n. 11 “Iti-

nerario turistico-culturale Barocco Pugliese”;
- n. 129 del 13 giugno 2006 per il PIS n. 12 “Itine-

rario turistico-culturale Normanno Svevo
Angioino”

- n. 128 del 13 giungo 2006 per il PIS n. 13 “Itine-
rario turistico-culturale Habitat Rupestre”;

- n. 116 del 7 settembre 2005 per il PIS n. 14
“Turismo cultura e ambiente nel territorio del Sud
Salento”;

- n. 117 del 7 settembre 2005 per il PIS n. 15 “Ter-
ritorio cultura e ambiente del Gargano”.

CONSIDERATO che il Gruppo Tecnico di Valu-
tazione ha valutato la coerenza e l’integrazione dei
piani integrati di gestione e valorizzazione degli iti-
nerari turistico-culturali elaborati dai poli territo-
riali rispetto agli obiettivi del PIS cui fanno riferi-
mento, esprimendo parere favorevole in data 29
giugno 2006.

CONSIDERATO che a seguito delle attività di
concertazione promosse dall’Assessorato al
Turismo e Industria Alberghiera, i soggetti benefi-
ciari hanno provveduto a presentare la documenta-
zione progettuale richiesta per gli interventi di cui
alle schede allegate, prevedendo un importo com-
plessivo pari alle disponibilità finanziarie della
Misura 4.16, riferite agli stessi PIS.

CONSIDERATO che i piani di valorizzazione e
gestione degli itinerari PIS prevedono iniziative
locali volte ad elevare il livello di competitività ter-
ritoriale nelle zone interessate da rilevanti flussi
turistici con interventi infrastrutturali finalizzati, fra
l’altro, a facilitare l’accesso ai litorali per la balnea-
zione e migliorare la fruizione delle coste con
opportuni lavori di attrezzamento ed arredo urbano,
coerentemente con quanto previsto dalla misura
4.16 del POR.

CONSIDERATO che il Complemento di Pro-
grammazione prevede per la Misura 4.16 del POR
Puglia 2000-2006 “Interventi di potenziamento
delle infrastrutture specifiche di supporto al settore

turistico” una riserva finanziaria destinata alla pro-
gettazione integrata per un importo pari a Euro
36.000.000,00;

CONSIDERATO che i progetti trasmessi al
responsabile della Misura 4.16 risultano coerenti
agli indirizzi della stessa e il loro importo comples-
sivo è pari a Euro 36.000.000,00;

CONSIDERATO che con delibera di Giunta
regionale n. 1292 del 31/08/2006 sono state indivi-
duate somme per un importo complessivo pari a
Euro 35.530.958,94 di cui:
- Cap. 1091416: Euro 30.600.000,00 e Cap.

1095416: Euro 4.930.958,94 

CONSIDERATO che ai fini della copertura
totale degli interventi proposti si rende necessario
un ulteriore integrazione finanziaria della somma di
Euro 469.041,06 necessaria per il completamento
del fabbisogno di competenza della quota regionale
- Cap. 1095416 -;

VISTO che lo schema di disciplinare regolante i
rapporti tra la Regione Puglia e i beneficiari finali
dei finanziamenti è stato approvato con delibera
della Giunta regionale n. 1292 del 31/08/2006;

Tutto ciò premesso consente di prendere atto
degli interventi a valere sulla misura 4.16 così come
proposti (a seguito dei processi di concertazione
avviati dai partenariati istituzionali) e riportati nel-
l’allegato, al fine di dare attuazione agli interventi
in attuazione di quanto previsto dai PIS e dal POR
Puglia 2000-2006.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni

Prelevamento dal Fondo di riserva e variazione
in c/competenza al bilancio di previsione 2006

Prelevare dal “Fondo di riserva per il cofinanzia-
mento regionale dei programmi comunitari” di cui
al Cap. 1110050/06 la somma di Euro 469.041,06 e
trasferirla in c/competenza al Cap. 1095416/06
della misura 4.16 del POR 2000-2006 secondo la
seguente variazione di bilancio:
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1110050/06 1095416/06
- Euro 469.041,06 + Euro 469.041,06

Tale importo a integrazione, fino alla concor-
renza totale di Euro 36.000.000,00, del fabbisogno
necessario per i trasferimenti finanziari ai PIS di cui
agli allegati, parti integranti del presente provvedi-
mento, quale copertura complessiva dell’onere
riveniente dalla precedente deliberazione di Giunta
regionale n. 1292/06.

Il Dirigente del Settore provvederà ad impegnare
la spesa entro il 31.12.2006.

L’Assessore al Turismo e Industria alberghiera,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale che rientra nella specifica com-
petenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4
della L.R. 7/97 lett. a) e d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore al Turismo

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto degli interventi a valere sulla
misura 4.16 relativi ai seguenti PIS:
n. 11 - Itinerario turistico-culturale Barocco

Pugliese; 
n. 12 - Itinerario turistico-culturale Normanno

Svevo Angioino; 
n. 13 - Itinerario turistico-culturale Habitat Rupe-

stre; 
n. 14 - Turismo cultura e ambiente nel territorio

del Sud Salento; 
n. 15 - Territorio cultura e ambiente del Gargano,

riportati negli elenchi allegati e numerati da 1 a 5
oltre alla scheda riepilogativa (all. 6), dichiarati
tutti facenti parte integrante della presente delibe-
razione.

- di disporre il prelevamento dell’importo di Euro
469.041,06 dal Fondo di riserva di cui al cap.
1110050 e di operare la conseguente variazione al
bilancio di previsione 2006, secondo quanto
riportato nella parte relativa alla copertura finan-
ziaria; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio regionale, ai sensi dell’art. 13, comma 2,
della l.r. n. 19/05 e dell’art. 32, comma 5, della l.r.
n. 6/96; 

- di notificare copia del presente provvedimento
all’Assessorato Bilancio e Programmazione - Set-
tore Politiche Comunitarie; 

- di disporre che la presente deliberazione della
Giunta Regionale sia pubblicata sul BURP della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2006, n. 1622

Presa d’atto del Decreto-Legge n. 251 del 16
agosto 2006 e relativi adempimenti.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Caccia, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue l’Ass. Minervini:

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 18.08.2006 è
stato pubblicato il Decreto-Legge n. 251 del 16
agosto 2006 “Disposizioni urgenti per assicurare
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alla
direttiva 79/409/CEE in materia di conservazione
della fauna selvatica”

Detto Decreto, oltre a contenere disposizioni
relative alla direttiva 79/409/CEE, apporta modi-
fiche alla Legge statale n. 157 dell’11.02.1992.

Pertanto, si rende necessario, da parte della
Regione Puglia, prenderne atto e, conseguenzial-
mente, apportare, in prosieguo, a seguito di even-
tuale conversione in legge, le relative ed opportune
modifiche alla L.R. n. 27 del 13.08.1998 ed alla
L.R. n. 16 del 25 agosto 2003, rispettivamente
attuative della predetta normativa statale (157/92) e
della legge n. 221/2003. Sino all’adeguamento del
proprio ordinamento regionale saranno valide le
disposizioni dì cui al Decreto-Legge n. 251/2006, in
particolare per gli effetti dell’art. 8.

Tra l’altro, l’art. 9 del citato Decreto-Legge n.
251/2006 al comma 1, lett. b) recita: “Le Zone di
Protezione Speciali (ZPS) si intendono classificate,
ovvero istituite, dalla data di trasmissione alla
Commissione Europea da parte del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare dei
formulari e delle cartografie delle medesime ZPS
individuate dalle Regioni, ovvero dalla data di tra-
smissione alla Commissione Europea dei formulari
e delle cartografie da parte del Ministero delle Poli-
tiche Agricole, Alimentari e Forestali, per le ZPS
istituite prima della entrata in vigore della presente
legge. I provvedimenti regionali devono riportare in

maniera puntuale i confini di tali aree ed i relativi
dati catastali e devono essere pubblicizzati”.

In merito alle ZPS, è da rimarcare che il TAR
Puglia Sede di Bari-Sezione Terza con Ordinanza n.
741/2005, confermata con sentenza n. 664/2006, ha
sentenziato che la Direttiva Uccelli 79/409/CEE è
stata rispettata con l’istituzione di Zone di Prote-
zione Speciale (ZPS) individuate ai sensi della
citata direttiva, recepita ed attuata dalla Legge n.
157/92, ed identificate con le “Oasi di Protezione”
istituite dalla Regione Puglia con il Piano Fauni-
stico Venatorio Regionale, ai sensi e per gli effetti
delle disposizioni di cui alla L.R. n. 27/98 artt. nn. 9
e 10, approvato con deliberazione del Consiglio
Regionale n. 405/1999 e prorogato con DGR n.
775/2004 3 DGR n. 1033/2006, nelle quali,
peraltro, l’attività venatoria è assolutamente vietata.

Inoltre, vista la Sentenza di Corte di Giustizia
Europea n. C/378/01 del 20.03.2003 e gli elenchi
delle zone riportate nelle I.B.A./89 (Important Bird
Areas), al fine di avere una situazione chiara e defi-
nita sulle ZPS vigenti e cogenti sul territorio regio-
nale, per evitare ulteriori, inutili e prevedibili con-
tenziosi nonché per dare seguito alle predette pro-
nunce del TAR Puglia, si riconoscono sufficienti
per numero e per superfici le “Oasi di Protezione”,
inserite nel vigente Piano Faunistico Venatorio
Regionale, come le uniche ZPS individuate nella
Regione Puglia, anche perché in possesso di tutti i
requisiti di cui si è fatto cenno innanzi e previsti nel
Decreto-Legge n. 251/2006 (confini certi, dati cata-
stali e corretta pubblicizzazione).

In materia di ripartizione delle competenze l’art.
4 - punto d) della L.R. n. 7 del 04/02/1997 sancisce
che “gli atti di programmazione e pianificazione”
spettano all’organo di direzione politica.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01:
Il presente atto avente natura di programmazione

e pianificazione non comporta adempimenti conta-
bili.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto del Decreto-Legge n. 251 del 16
agosto 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 191 del 18 agosto 2006;

- Di dare mandato all’Assessorato Regionale alle
Risorse Agroalimentari di predisporre le dovute
Proposte di Legge (P.D.L.) di modifica della L.R.
n. 27/98 e della L.R. n. 16/2003, di adeguamento
e recepimento delle disposizioni contenute nel
predetto Decreto-Legge n. 251/2006, nei termini
temporali di cui all’art. 8.

- Di riconoscere le Zone di Protezione Speciali
(ZPS) individuate e classificate sul territorio
regionale pugliese nelle “Oasi di Protezione”
riportate nel vigente Piano Faunistico Venatorio
Regionale, giusta ordinanza e sentenza del TAR
Puglia citate in premessa, dove l’attività venatoria
di per sé è vietata e tenuto conto che le stesse pos-
siedono tutti i requisiti di cui all’art. 9 del
Decreto-Legge n. 251/2006 e, inoltre, perché isti-
tuite prima della sua entrata in vigore;

- Di dare mandato all’Assessorato regionale alle
Risorse Agroalimentari di trasmettere al MIPAAF
i formulari e le cartografie delle precitate Zone
per i consequenziali adempimenti;

- Di dare mandato al Settore Caccia e Pesca regio-
nale di notificare il presente provvedimento a tutti
gli Enti ed Organismi interessati.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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